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Politica

— Nei giorni scorsi il sottosegreta-
rio alla presidenza del Consiglio
Enrico Micheli era sembrato pessi-
mista sull’economia italiana. Ieri
Ciampi ha invece delineato un fu-
turo più roseo sostenendo che vi
sono segnali di ripresadell’econo-
mia internazionale ed europea a
cui l’Italia potrebbe agganciarsi.
Che ne pensa Giancarlo Lombardi,
già vicepresidente di Confindu-
stria eministronel governoDini?

Ho molta stima per Ciampi che con-
sidero una grande garanzia per que-
sto governo e per la politica italiana.
Sono d’accordo con lui su alcuni
elementi di miglioramento dei para-
metri, in particolare il dato sull’infla-
zione: credo che sia abbastanza rea-
listico pensare che possa andare
verso il 3 per cento. Segnali di ripresa
dell’economia internazionale li ho
notati anch’io e se lo dice Ciampi c’è
da sperarci. E per un’economia co-
me la nostra, con una forte attitudine
all’esportazione, l’unica possibilità
per cambiare in modo significativo è
una ripresa internazionale perchè in
Italia le mosse economiche che il
governo ha assunto e si appresta ad
assumere con la finanziaria purtrop-
po vanno tutte nella direzione della
riduzione delpotered’acquisto.

Non si potrebbe fare anche altro
per stimolare la ripresa?

Qui in Italia c’è poco da fare. Io fac-
cio parte di quelle persone che pur
schierandosi totalmente a favore
dell’Europa invitano a guardare ai
parametri di Mastrich con ragione-
vole capacità critica. Lo so che è
molto difficile parlare di questo ar-
gomento perchè se uno sostiene che
i parametri di Mastricht sono mitiz-
zati viene immediatamente classifi-
cato tra coloro che non ritengono
importante andare in Europa e che
accettano un certo grado di disordi-
ne economico nazionale. Però le im-
plicazioni per il raggiungimento di
questi parametri, non
solo per l’Italia ma or-
mai per molti altri pae-
si, compresi la Germa-
nia, rischiano di porta-
re ad un pesante ag-
gravamento delle si-
tuazioni sociali. L’Italia
dovrebbe riuscire a
svolgere un’azione di
politica estera che ren-
da visibile la nostra to-
tale determinazione
ad entrare in Europa,
ma inviti anche i colleghi degli altri
paesi a ripensare un attimo alle con-
dizioni, rivederle in modo da render-
le compatibile con un discorso che
non porti ad un eccessiva mortifica-
zionedei consumi interni.

Perciò il problema è quella della
domanda interna?

E‘ inutile che giriamo intorno ai pro-
blemi: l’unico modo per dare un
contributo all’occupazione passa at-
traverso ad una ripresa dei consumi
o un aumento delle esportazione. E
se si tiene conto chequalunqueseria
razionalizzaizone e perciò anche ri-
sparmio e riduzione di spesa interna
di fatto si traduce in diminuzione di
posti di lavoro....

Però c’è anche la leva degli inve-
stimenti. Qui c’è un limite delle
imprese italiane che hanno gua-
dagnato bene ma hanno reinvesti-
topoco.

Sicuramente una parte rilevante di
imprese ha guadagnato. Oggi un
certo segnale di ripresa degli investi-
menti si è notato. Però, ed è una pic-
cola critica che ho fatto al presidente
Prodi, sulla manovrina pur toccando
voci non quatitativamente rilevanti,
ci sono state due o tre decisioni tutte
nella linea, mi si passi una parola un
pò eccessiva, antindustriale che è
stata letta negativamente dal mondo
imprenditoriale. Credo che oggi si
debba aprire una riflessione su quali
operazioni fare per rilanciare gli in-
vestimenti. Va ridata fiducia agli im-
prenditori. Mi auguro che con la
nuova finanziaria venga un’azione

non solo di contenimento di spesa,
ma anchediproposizione.

Perciò lei auspica che il governo
correggaun pò la rotta?

Chiedo coerenza con quanto il pro-
gramma dell’Ulivo conteneva: e cioè
l’occupazione al Sud, l’occupazione
giovanile, problemi gravissimi. Effet-
tivamente l’unica cosa che per ades-
so si è visto è un impegno per la for-
mazione. Questa è sicuramente una
condizione necessaria, ma nonsuffi-
ciente.

Lei pensa che sull’azione del go-
verno pesino anche fattori politici
? Ad esempio la posizione di Ri-
fondazione?

In questi due mesi che sono in Parla-
mento mi sono fatto l’impressione
che Rifondazione comunista sia fat-
ta da persone serie con le quali si
può discutere e si deve discutere.
Credo che vi sia spazio per dialogare
seriamente.

C’è però chi sostiene che la mag-
gioranza di governo qualche volta

ha sterzato troppo a sinistra. E‘
una critica del ministro Dini. Lei
credeche sia così?

Penso che questa impressione sia
dovuta ad un errore di gestione del
governo. Il governo prima ha snob-
bato Rifondazione, poi ha dato l’i-
dea di un cedimento. Se si vanno ad
esaminare tutte le azioni fatte dal go-
verno non mi sembra che ci sia que-
sto sbilanciamento a sinistra. Quello
che invece è vero è che chiuse le ur-
ne abbiamo assistito ad un’azione
molto attiva, molto efficace, molto
visibile da parte di D’Alema che con
il discorso di aggregare anche i so-
cialisti ha di fatto dato l’indicazione
di un superamento dell’Ulivo. D’Ale-
ma ha certamente dato l’idea di gui-
dare il gioco e sicuramente ha fatto il
suo mestiere di leader politico. Il
problema sta nell’altra parte dell’Uli-
vo, il centro. Abbiamo un Ppi che ha
giocato correttamente, ma di rimes-
sa. Mi sembra che si possadirealtret-
tanto di Maccanico e di Dini. Le usci-

te di Dini le trovo leggermente episo-
diche. Cioè non mi sembra che rien-
trino in un disegno sufficientemente
organico anche perchè si affretta
sempre a dire, e mi fa molto piacere,
che è fuori discussione la sua appar-
tenenzaall’areadell’Ulivo.

E allora cosa deve fare il centro
dell’Ulivo?

La mia tesi è che bisogno fare un sal-
to qualitativo: questo centro ha nel
Ppi la forza più importante e di più
grande tradizione, ma anche nell’a-
rea di Maccanico, nei socialisti e nel-
l’area di Dini componenti decisive.
Qui può esserci un’aggregazione
aperta a tutti coloro che si trovano a
disagio in Forza Italia. Però deve es-
sere un discorso strategico. Tutti
stanno dimenticando che l’Ulivo ha
vinto per un valore aggiunto che so-
no le persone che non avendovoglia
di votare Pds, Dini o Ppi, hanno scel-
to la coalizione dell’Ulivo come ele-
mentodinovità.

Dunque per lei l’Ulivo esiste, ma
va rilanciato. Dini, fra l’altro dice,
che non esiste più e bisogna guar-
dareoltre.

Dini sa benissimo che lui stesso, co-
me io Giancarlo Lombardi, ci siamo
messi a fare politica per una novita
che si chiama Ulivo. Se perdiamo
questo valore aggiunto ci ritrovere-
mo con un Pds un po‘ più grande di
prima, ma minoritario, un Ppi che
non avrà la possibilità di crescere, gli
altri lo stesso. E puntare tutto sullo
sfascio di Forza Italia mi sembra stra-
tegicamentedebole.

05POL01AF01
4.0
26.0

Intervento del vice di Burlando

Soriero (Pds): «Variante
anche sull’autostrada
Salerno-Reggio Calabria»
— ROMA. Una variante anche
per il Sud. L’ammodernamento
dell’autostrada Salerno-Reggio
Calabria dovrà prevedere anche
un tracciato alternativo sul tratto
tra Lagonegro, in Basilicata, e Ca-
strovillari, in Calabria. A proporla
è il sottosegretario al ministero dei
Trasporti, il pidiessino Giuseppe
Soriero: «Ritengo che accanto al-
l’immediata esecuzione dei pro-
getti già cantierabili - spiega - vi
debba essere per i tratti ancora
senza progetto una verifica del
tracciato per valutare la necessità
di una eventuale variantenel tratto
calabrese in relazione ai problemi
meteorologici e orografici che
presentaquesta zona».

«Mi riferisco concretamente -
chiarisce Soriero - a tutto il tratto di
montagna, prima di Cosenza, tra
Lagonegro e Castrovillari, che in
inverno a causa della nebbia e
della neve è difficilmente percorri-
bile. Per questo solo tratto - sostie-
ne il sottosegretario ai Trasporti - si
può ipotizzare una variante da La-
gonegro che scenda, a più bassa
quota, verso il mare fino allo svin-
colodi Falerna».

La proposta di Soriero giunge
all’indomani del via libera dell’U-
nione europea al cofinanziamen-
to di 485 miliardi di lire per l’am-
modernamento della disastrata e
insicura autostrada Salerno-Reg-
gio Calabria. Una decisione, quel-
la di Bruxelles, accolta con soddi-
sfazione da Soriero, il quale indica
ora individua il prossimo passo da
compiere: un accordo di pro-
gramma con Anas e Società Auto-
strade. «Ci sono - afferma il vicedel
ministro Burlando - tutte le condi-
zioni per procedere rapidamente
alla realizzazione degli investi-
menti disponibili tra fondi nazio-
nali ed europei. È necessario, a
questo punto, definire un vero e

proprio accordo diprogramma tra
il governo, le Regioni e i grandi en-
ti che possono fornire una dota-
zione progettuale già pronta o ra-
pidamente approntabile. Mi riferi-
sco sia all’Anas sia alla società Au-
tostrade. Questo consentirebbe di
ridurre i tempi evitando duplica-
zioni nel caso in cui vi siano pro-
getti già pronti sia per la rimessa in
pristino dell’attuale tracciato sia
per lamessa in sicurezza».

La proposta di Soriero non
sembra comunque destinata a un
iter del tutto indolore. In primo
luogo per la prevedibile opposi-
zione di una parte almeno del
mondo ambientalista: Wwf e Le-
gambiente già hanno detto chia-
ramente di non essere contrari «al
miglioramento della sicurezza - si
legge sul dossier sulle grandi ope-
re stradali recentemente messo a
punto dalle due associazioni - me-
diante la realizzazione della cor-
sia d’emergenza e dei servizi a rete
utili a servire un servizio efficiente
agli utenti» sulla Salerno-Reggio
Calabria, ma chiedono di «non
mascherare la messa in sicurezza
con un vero e proprio potenzia-
mento che avrebbe come finalità
l’aumento dei flussi di traffico». E
già pronunciano un no senza ap-
pello alla terza corsia tra Avellino
edEboli.

Non è poi improbabile, sul fron-
te degli accordi auspicati dal sot-
tosegretario, che il ministro dei La-
vori pubblici, Antonio Di Pietro -
che dell’Anas non sembra avere la
massima stima -, la pensi diversa-
mente, visto che uno dei suoi pri-
mi atti, non appena insediato, fu
una lettera alla Società Autostrade
proprio per negarle l’affidamento
dei lavori della Salerno-Reggio Ca-
labria, preferendo arrivare all’as-
segnazione attraverso una regola-
re garad’appaltoeuropea..
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«Rivediamo Maastricht»
Lombardi: «A Prodi chiedo più investimenti»

«La ripresa? Qualche segnale internazionale c’è. Però il go-
verno deve darsi da fare per favorire gli investimenti e crea-
re occupazione. Finora si è limitato a contenere i consumi,
ma non è sufficiente». L’ex ministro Giancarlo Lombardi
commenta positivamente le previsioni economiche del mi-
nistro Ciampi. Di Rinfondazione dice: «Nessun cedimento
ma è una forza da non snobbare ». E aggiunge: «Ulivo da
rilanciare. Il Centro deve darsi un progetto strategico».

RAFFAELE CAPITANI

Domani la commissione: Ccd e Cdu scalpitano per la presidenza, An e Fi frenano

Vigilanza Rai, lite nel Polo
— ROMA. Senatori e deputati che
si erano già salutati per andare al
mare, vengono richiamati d’urgen-
za: per domani è stata convocata la
Commissione di Vigilanza Rai. Solo
quattro giorni fa il Polo non aveva
raggiunto l’accordo sul nome del
presidente e la riunione era slittata a
data da definire. Oggi arriva il con-
trordine: ci si vede subito. E il Polo
riaccende la polemica. E si divide di
nuovo.

Perché tanta tempestività? si chie-
dono Forza Italia e An. Non sarà «un
alibi per procedere - accusa l’on.
Paolo Romani, membro della Com-
missione per Forza Italia - alle nomi-
ne dei direttori di testata e di rete del-

la Rai»? E di alibi parla anche l’on.
Francesco Storace (An), secondo il
quale questa convocazione spiana
la strada al presidente della Rai Sici-
liano, ma «può rappresentare un
boomerang per l’Ulivo». Marco Tara-
dash parla di «una grande provoca-
zione nei confronti di tutti i parla-
mentari e in particolare delle forze
d’opposizione».

Ma Ccd e Cdu non sono d’accor-
do con il rallentamento dei tempi, e
passano al contrattacco. Il sen. D’O-
nofrio (Ccd) vuole subito la riunio-
ne e la proposta del Polo per la presi-
denza e Salvatore Cardinale, vice se-
gretario del Ccd, spiega: «An avanze-
rebbe candidature di propri deputa-

ti» all’interno della Vigilanza, mentre
la presidenza «spetta ad un senatore
del Polo». Manda poi a dire che loro
il nome ce l’hanno, e da tempo: Om-
bretta Fumagalli Carulli. Rocco Butti-
glione da parte sua rassicura l’Ulivo
(«Che stia tranquillo, se è disposto a
cederci la presidenza, il Polo presen-
terà il suocandidato»).

«La maggioranza - spiega Giusep-
pe Giulietti, parlamentare dell’Ulivo,
anche lui membro della Vigilanza -
ha offerto la presidenza all’opposi-
zione, che non è stata invece in gra-
do di esprimere un nome. Finora l’U-
livo aveva aspettato solo per capire
se c’erano realmente margini d’inte-
sa. Il fatto è che c’è uno scontro al-
l’interno del Polo. Alcuni sostengo-
no che la presidenza sia già stata as-

segnata a Ccd e Cdu. Altri negano.
Da An fanno sapere che non può av-
venire questa nomina se non si eleg-
gono contestualmente i presidenti
delle Commissione di garanzia, a
cominciare dall’Antimafia (a set-
tembre) per la quale pensa a Ga-
sparri».

E le rassicurazioni di Buttiglione?
«Il Polo finora ha agitato venti di
guerra - riprende Giulietti - sulla Rai
in particolare. Ma noi continuiamo a
dare segnali di disponibilità. Per
quanto riguarda la riunione di do-
mani, innanzitutto è necessario che
ci sia il numero legale. Poi, che il Po-
lo esprima un proprio candidato.
Terzo, bisogna verificare quale è il
grado di compattezza all’interno
dellamaggioranza»..

KATIA IPPASO


